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DISTRETTO SOCIO - SANITARIO D 48

_______________________________________________________________________

Allegato B alla Delibera del Comitato dei Sindaci n. _____ del ________________

CAPITOLATO SPECIALE DI GARA
SCHEDA PROGETTUALE N. 19

“Agenzia per l’inclusione sociale”
Legge 328/2000 e D.P.R.S. 4 novembre 2002

ART. 1
OGGETTO DELLA GARA
Il servizio ha ad oggetto le seguenti attività: 

· Interventi di informazione e accompagnamento al lavoro e formazione di detenuti e immigrati;

· Sostegno all’inserimento lavorativo;

· Sostegno economico.

Le azioni di riferimento oggetto della gara sono:

· Laboratorio di orientamento e counseling rivolto alle fasce a rischio di esclusione sociale;

· Analisi dei fabbisogni formativi;
· Progettazione di piani di formazione integrati;
· Progettazione di piani di intervento individualizzati;

· Formazione professionale individualizzata; 

· Creazione di un sistema di follow up in favore dei soggetti presi in carico;

· Azioni atte a favorire lo sviluppo di forme di auto-imprenditorialità;

· Azioni di networking rivolte agli attori territoriali (Servizi per l’impiego, Centri per l’impiego, agenzie interinali, associazioni datoriali e sindacali, enti bilaterali, enti locali, servizi socio-assistenziali, imprese profit e non profit;

· Azioni per l'incontro tra domanda ed offerta lavorativa per l'inserimento di soggetti a rischio di esclusione sociale;

· Incubatore di imprese sociali;

· Azioni di mediazione culturale per favorire l’integrazione degli immigrati;

· Azioni di intermediazione e di garanzia per favorire l'accesso degli immigrati e dei cittadini a rischio di esclusione sociale al mercato delle abitazioni e o agli alloggi di edilizia residenziale pubblica;
· Erogazione di bonus economici e/o borse lavoro finalizzati a sostenere quegli utenti che condividono un progetto individualizzato integrato finalizzati all’inserimento lavorativo e/o all’accesso alla casa.

Gli utenti del servizio sono le persone in condizioni di svantaggio sociale, individuati nelle modalità previste dalla scheda n. 20 del PdZ, appartenenti alle sottoelencate:
· Fasce deboli della popolazione in carico ai servizi sociali comunali;
· Soggetti svantaggiati ai sensi dell’art. 4 della L. 381/91;
· Persone soggette a rischio di marginalità connessa a carenza di lavoro, a deficit formativi, in condizioni economiche, familiari, culturali di emarginazione sociale (ex Legge Biagi);

· Detenuti in fase di predimissioni e condannati in esecuzione penale esterna residenti nei comuni del distretto;
· Immigrati extracomunitari residenti nei comuni del distretto.
Obiettivi generali

1.
Predisporre percorsi socio-riabilitativi che consentano il recupero di fasce deboli della popolazione a rischio di emarginazione attraverso la promozione di circoli virtuosi tra bisogni insoddisfatti, qualificazione professionale e sviluppo occupazionale;

2.
Attivare percorsi di accompagnamento e tutoring rivolti a detenuti in fase di predimissioni e condannati in esecuzione penale esterna e alle loro famiglie attraverso la promozione di servizi integrati in grado di sostenere il reinserimento nel contesto sociale e familiare;

3.
Coordinare, razionalizzare ed integrare gli interventi e le iniziative in materia di immigrazione attraverso la creazione di un unico servizio di mediazione culturale a disposizione sia dell’utenza immigrata che dei servizi pubblici e privati;

4.
Istituire un coordinamento distrettuale finalizzato a promuovere iniziative capaci di affrontare le emergenze abitative degli immigrati e della popolazione locale a rischio di esclusione sociale anche attraverso l’erogazione di bonus economici e il rilascio di garanzie per la stipula di contratti di locazione;

Obiettivi specifici

1.
Sperimentare nuove strategie di prevenzione ed inclusione al disagio sociale per l’inserimento/reinserimento nel contesto socio-produttivo, tramite:

· lo sviluppo di potenziale occupazionale, di persone ad alto rischio di esclusione sociale, attraverso azioni di recupero motivazionale, di orientamento e formazione professionale;

· azioni di mediazione tra domanda e offerta di lavoro tramite la progettazione di percorsi personalizzati (bilancio di competenze, rilevazione mappa opportunità, attitudini e livelli professionali,….) e inserimento mirato nel mondo del lavoro;

· l’integrazione di azioni di welfare (bonus economici, servizi alla persona,ecc.) con le azioni di workfare (politiche attive del lavoro);

· la promozione e il rafforzamento della rete degli attori locali del territorio per l’individuazione di opportunità lavorative.

2.
Praticare percorsi trattamentali per detenuti e condannati in esecuzione penale esterna e le loro famiglie l’attivazione di misure di sostegno di vario tipo (accoglienza, informazione e consulenza legale, sostegno psicosociale, informazione sulle opportunità lavorative, abitative, terapeutiche e/o sanitarie presenti sul territorio del Distretto ecc.).

3.
Assicurare agli immigrati un più agevole accesso ai beni e servizi del territorio e più in generale, condizioni di vita decorose perseguendo la tutela della “integrità della persona” e la costituzione di una “integrazione a basso conflitto” tra immigrati e cittadini attraverso, da una parte, la creazione di un punto unico di riferimento di tipo informativo rispetto alle opportunità per l’integrazione sociale (integrando tale servizio con quello già attivo dell’AUSL 8 di Siracusa denominato “Servizio di Accoglienza Attiva”) e dall’altro offrire agli immigrati e agli operatori dei Servizi Pubblici e Privati un servizio di mediazione culturale.

4.
Sviluppare nuove modalità di accesso alla casa per gli immigrati e per i cittadini a rischio di esclusione sociale residenti nei comuni del Distretto attraverso la creazione di forme di “attività immobiliari sociali” che supportino i soggetti nell’accesso al mercato privato dell’affitto offrendo attività di intermediazione e garanzia ai proprietari, consentendo inoltre, di accedere ai contributi abitativi regionali e comunali.

ART. 2

MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO

I servizi, oggetto dell’appalto devono essere svolti nell’ambito del territorio del distretto socio - sanitario di Siracusa D48. 
L’agenzia avrà una sede per ogni Comune del Distretto.
Le professionalità impiegate devono essere in possesso di idonea formazione per garantire le seguenti funzioni:
-
direzione/coordinamento,

-
amministrazione/segreteria,

-
monitoraggio/valutazione,

-
accoglienza, orientamento e consulenza per servizi di avvio attività imprenditoriali,

-
competenze per la stesura di progetti individualizzati e per l’elaborazione di piani di intervento individualizzati;
-
tutoring e mediazione culturale,

-
consulenza per servizi di intermediazione immobiliare e per servizi detenuti.
ART. 3
DURATA DELL’AFFIDAMENTO

Il rapporto contrattuale ha la durata di n. 12 mesi a far data dalla stipula della convenzione. E’ esclusa la possibilità di rinnovo tacito. Prima della scadenza del contratto verrà effettuata apposita valutazione sull’attività di gestione al fine di verificare l’eventuale prosecuzione del contratto stesso.
ART. 4
ASPETTI LAVORISTICI

Sarà obbligo per l’affidatario:

1. il rispetto della normativa che disciplina il diritto al lavoro per i disabili ai sensi dell’art. 17 della L. 68/99;

2. l’impegno ad osservare le norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza del lavoro ai sensi della L. 626/94 e s.m.i.;

3. l’impegno a stipulare polizze assicurative per la responsabilità civile, relativamente all’esecuzione del servizio previsto dal presente capitolato;

4. l’inesistenza delle cause ostative di cui alla legge 575/65 e s.m.i. (normativa antimafia);

5. la denominazione del soggetto che partecipa alla gara, la ragione sociale, il rappresentante legale, il quale deve allegare alla documentazione copia del documento di identità, in corso di validità, ai sensi del D.P.R. 445/00 – la sede legale, il codice fiscale, la partita I.V.A. ove prescritta, gli estremi dell’iscrizione a registri e/o albi previsti dalla normativa vigente, l’elenco nominativo delle persone che ricoprono cariche istituzionali all’interno dell’organizzazione.
ART. 5
ASPETTI ECONOMICI
Importo di aggiudicazione oltre IVA, se dovuta.
Oltre le spese per bonus economici agli utenti pari ad € 250.785,63
L’erogazione di bonus economici e/o borse lavoro finalizzati all’inserimento lavorativo e/o all’accesso alla casa o finalizzati a sostenere quegli utenti che condividono un progetto individualizzato integrato saranno individuati nelle modalità previste dalla scheda n. 20 del PdZ.
ART. 6

LIQUIDAZIONE FATTURE

L’aggiudicatario con cadenza bimestrale deve trasmettere all’amministrazione aggiudicatrice idonea fattura relativa all’attuazione dei servizi/interventi affidati.

Alla fattura devono essere allegati:

a) Elenco delle presenze del personale impiegato per lo svolgimento del servizio a contatto diretto con l’utenza, con il dettaglio, per ciascuna unità di personale, relativo all’anno, al mese, al giorno etc.;

b) Elenco e rendicontazione, in copia e i costi sostenuti per mezzi, strumento e attrezzature;

c) Elenco e rendicontazione, in copia, dei costi sostenuti per far fronte agli oneri di gestione;

d) Elenco e rendicontazione delle somme erogate come sostegno economico e lavorativo.

L’Amministrazione aggiudicatrice provvede, a cadenza bimestrale, a porre in pagamento gli importi delle fatture verificate e valutate congrue rispetto al servizio eseguito.

I pagamenti sono disposti su presentazioni di regolare fatture mensili sulle quali è dichiarato dal responsabile del procedimento in capo all’Amministrazione aggiudicatrice l’esatto adempimento apponendo il relativo visto.

ART. 7

PERSONALE IMPIEGATO

Il soggetto aggiudicatario è tenuto nei confronti del personale impiegato per l’esecuzione dei servizi/interventi, ad applicare condizioni normative e retributive non inferiori a quelli risultati dai contratti collettivi di lavoro applicabili. Lo stesso è tenuto al rispetto della normativa, previdenziale, assicurativa e relativa alla sicurezza, riferita al settore d’impiego del personale stesso.

ART. 8

MATERIALI E ATTREZZATURE

I materiali da usarsi per l’esecuzione del servizio e le spese di gestione relative alle attrezzature sono a carico dell’aggiudicatario.

ART. 9

RECESSO

Ai sensi dell’art. 1671 del codice civile, l’Amministrazione può recedere dal contratto.

ART. 10
CAUZIONE DEFINITIVA

Successivamente all’atto di aggiudicazione con la stipula contrattuale a garanzia degli obblighi derivanti dal presente capitolato, l’aggiudicatario deve provvedere al versamento presso la tesoreria dell’Amministrazione aggiudicatrice della cauzione definitiva in ragione del 5% dell’importo netto dell’offerta aggiudicata.

E’ altresì consentita la costituzione della cauzione definitiva mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa o assegno circolare non trasferibile intestato al Comune di Siracusa, capofila del distretto socio-sanitario D 48.

Le spese contrattuali sono a carico del soggetto affidatario.

ART. 11
PENALITA’ E CAUSE DI RESCISSIONE

Nel caso in cui l’aggiudicatario rifiutasse di stipulare il contratto l’Amministrazione aggiudicatrice procederà all’incameramento della cauzione provvisoria.

Nel caso di gravi e persistenti inadempienze nella gestione del servizio, compresa l’impossibilità a garantirne il regolare svolgimento, l’Amministrazione aggiudicatrice ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice dichiarazione intimata a mezzo raccomandata A. R. incamerando la cauzione definitiva a titolo di penale e di indennizzo, fatto salvo l’accertamento di danni.

ART. 12
RISOLUZIONE DI DIRITTO DEL CONTRATTO

Quando nel corso del contratto, l’Amministrazione aggiudicatrice accerta che l’esecuzione non procede secondo le condizioni stabilite, la stessa può fissare un termine entro il quale il soggetto aggiudicatario del servizio si deve uniformare a tali condizioni.

Trascorso inutilmente il termine stabilito il contratto è risolto di diritto.

La risoluzione opera in ogni caso di inadempimento degli obblighi contrattuali assunti dal soggetto aggiudicatario dei servizi/interventi.

ART. 13
SUBAPPALTO

E’ vietato all’aggiudicatario di cedere ad altri l’esecuzione di tutta o di parte delle prestazioni relative ai servizi/interventi oggetto del contratto.

ART. 14
SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese relative al contratto nessuna esclusa compresi bolli, registro, accessorie e conseguenti sono per intero carico del soggetto aggiudicatario.

La forma del contratto è quella pubblica amministrativa.

ART. 15
DOMICILIO E FORO COMPETENTE

L’aggiudicatario deve eleggere il domicilio legale presso la propria sede. Il foro competente è quello di Siracusa.

Per l’Organismo Affidatario
Per il Distretto Socio Sanitario D 48

